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IL DISCORSO KALNOKY 


La nota del giorno è la risposta data 
ieri dal ministro degli affari esteri d' Au- 
stria alla delegazione ungherese. Quella 
risposta è assai più esplicita di quanto 
sembrasse alle prime notizie telegrafiche, 
e caratterizza la situazione in modo as- 
sai preciso. 

1 imperatore d’ Austria, ricevendo nei 
giorai scorsi le delegazioni, si era limita- 

a manifestare la speranza che le diffi- 
coltà orientali si sarebbero superate sen- 
za necessità di ricorrere alla guerra; il 
min'stro Kalnoky dal canto suo ha reci- 
samente affermato il diritto delle potenze 
di non lasciar violare in alcun modo il 
trattato di Barlino. Di più il ministro 
condannò severamente l'operato del gene- 
rale Kaulbars, il che è un biasimo indi- 
retto verso il governo russo, che ha man- 
tenuto il generale al suo posto. 

E opinione generale ehe il discorso del 
Kalnoky sia la conseguenza del discorso del 
ministro inglese Sal:sbury, il quale obbli- 
gò il governo austriaco a uscire dalle sue 
riserve e a prendere una posizione netta 
di fronte alla delesazione ungherese, che 
non aveva celato il suo malcontento per 
la condotta fiacca ed equivoca della diplo- 
‘mazia. Dopo il discorso del Kalnoky, 0 la 
Russia procederà più guardinga nella sua 
condotta in Bulgaria, oppure |’ Austria 
sarà costretta ad accettare il concorso 
dell’ Inghilterra, per richiamare lo Kzar 
all’ osservanza deì patti sanciti dal trat- 
tato di Berlino. 

Aleuni temono che il discorso del Kal- 
noky possa fomentare in Bulgaria nuove 
passioni ed incoraggiare a maggiori resi 
Stenze, ritardando ancora una. soluzione 
definitiva. Ciò mi sembra verosimile, per- 
chè i delegati bulgari, i quali andranno 
in missione presso le Corti d’ Europa, 
avranno campo di convincersi che se le 
grandi potenze sono decise a non abban- 
donare la Bulgaria in balia della Russia 
sono altrettanto decise a non lasciare in- 
definitivamente quel paese in balia ad 
eccessi, che sono un pericoli permanenti 
per la tranquillità d’ Emropa. È 

Il discorso Kalnoky è grave perchè dice 
esplicitamente che l’Austria non tollere- 
rebbe un'alterazione del trattato di Ber- 
lino nel senso che fosse tolta l' antonoma 
alla Bulgaria, e minaccia un’ attitudine 
energica nel caso di occupazione russa, 
sia generale della Bulgaria, sia parziale. 
La missione di Kaulbars è giudicata nei 
termini più severi. Kaulbars, colla sua 
condotta, avrebbe suscitato le simpatie 
universali per la Bulgaria. Sebbene 1 mi- 
nistri anstro-ungarici dicano che l' Au- 
stria avrà una pazienza infinita, i loro 
discorsi sono un vero ammonimento alla 
Russia, del quale questa avrebbe torto di 
non tener conto. Lord Salisbury aveva ec- 
citato l'Austria all’'energica difesa dei 
suoi interessi, e questa non pare aliena 
dal rispondere all’ appello. 


—+_mtymr——_—_—_——F—6____ 


IL PROGETTO 
Fipresentato per l’ordinamento dei Ministeri 


Quantanque nel disegno di legge sui 
Ministeri, testò ripresentato al Parlamen- 
to, siano State introdotte delle variazioni 
in confronto di quello, che fu presentato 
6 non discusso nella precedente Legisla- 
tura — e tra le altre innovazioni una di 
‘eatattere serio e grave, come quella che 


muterebbs ancora le disposizioni della Leg- 
ge sulle incompatibilità parlamentari ; — 
non troviamo però motivo a modificare il 
giudizio severo, che abbiamo dato su que- 
sto schema di legge fino da quando ne fu 
messo in luce il primo abbozzo. 

Censori ostinati, anzi incorreggibili, noi 
persistiamo a considerare quel disegno di 
legge come proposta, non che inopportuna, 
mancante d'ogni carattere di serietà. 

Non ci par serio il proporre che sia 
portato a 12 il numero det Consiglieri 
della Corona, quando pur troppo è dimo- 
strato dai fatti quanto difficile sia il riu- 
nire einque uomini di vera superiorità pei 
Ministri dell' interno, delle finanze, della 
guerra, della marina e degli affari esteri, 
the sono i portafogli di più seria inpor- 
tanza e che hanno vero e spiccato carat- 
tere politico. 

Il creare altri tre o quattro nuovi por- 
tafogli potrà bensì servire ad appagare 
certe vanita ambiziose, alle quali frso 
sembra che l’esser ministri equivalga al- 
l'essere degni della carica di Consiglieri 
della Corona, o almeno a farli credere 
degni di tanto onore. Ma non gioverà cer- 
to all’ amministrazione ; non gioverà al- 
l'interesse e al servizio pubblico che si 
accresca il numero dei Ministeri richie- 
denti capacità speciali techiche, laddo- 
ve è dimostrato dall’ esperienza come nei 
Mimsteri richiedenti abilità tecniche e af- 
fidati invece ad uomini politici incompe- 
tenti, tutto se ne vada a rotoli; e grave 
detrimento ne soffrono |’ ammimstra- 
zione, gli affari dello Stato 6 dei privati, 
il tesoro pubblico. 

Non è seria, a nostro avviso, la propo 
sta di creare un Ministro della Presidenza 
senz’ altro incarico che quello di tenere 
le presidenza del Consiglio dei Ministri 
— perchè non è nell’indole, o nello spi- 
ito delle nostre istituzioni la creazione 
d'un Gran Canceliere; e per poco che si 
voglia accentuare la tendenza a stabilire 
un governo personale, o a fondare il de- 
spotismo di una oligarchia più o meno di- 


sinvolta e intraprendente, altrettanto vi- | 


vace si manifesterà l'opposizione e la re- 
‘sistenza del paese. 

Non ci pare seria la proposta di creare 
tre nuovi Ministeri, fatta dal Governo nel 
momento stesso in cui, nei conti definitivi 
della previsione per l'esercizio finanziario 
Im corso, è costretto — o almeno così di- 
chiara esso medesimo — ad aumentare 
di oltre 18 milioni la previsione delle 
spese e la finanza dello Stato non 'muota 
davvero in tanta abbondanza. 

Tre nuovi Ministeri sono tre nuovi mo- 
lossi ammessi ad addentare le finanze del- 
lo Stato. E si sa che ogni Ministero pen- 
8a per sè, che ognuno vuol tirar l'acqua 
al suo mulino, e che quanto più i Mini- 
steri sono inutili, tanto più pretendono 
d'aver larghezza di fondi e nos sono mai 
contenti, non hanno mai abbastanza de- 
nari da buttar via. 

Il Ministero del tesoro, creato quasi per 
burletta, costa già circa 4 milioni all’an- 
no; quello d’ Agricoltura e Commercio, 
che cominciò con un assegno di 250 mila 
lire, costa già più di 8 milioni all'anno, 
e ogni anno domanda più larghi stanzia- 
menti. 

Di più, quand’ anche si voglia dare una 
certa autonomia, per imprimere maggior 
vigore d’ iniziativa alla Direzione delle 
Poste e dei Telegrafi, c' è forse ragione 
alcuna o di necessità o di convenienza, 
perchè si scelga un uomo pol tico, che 
Sarà quasi sempre incompetente riguardo 
alle specialità dei servizi tecnici dipen- 
denti da quell' amministrazione e quindi 
© non avrà autorevole efficacia, o — come 


si è veduto e si vede accadere — non 
porterà che scompiglio, confusione e peg- 
gio? E dicasi pure lo stesso per il Mi 
nistero del Tesoro, per il quale si richie- 
de più che altro una capacità esperta nel 
tecnicisno del movimento delle specie 
metalliche, dei valori, e anche nel te- 
cnicismo della contabilità. 

Infine e sopratutto non è seria, nessu- 
no potrebbe dimostrare seria la proposta 
legge sui Ministeri se îl suo intento pù 
che amministrativo è politico. 

Se si crede di poter meglio accomodare 
le condizioni dei rapporti del Governo 


colla Maggioranza, portando da 9 a 12 il | 


numero dei Ministeri, aumentando di al- 
trettanto i segretariati generali, creando 
un capitolo di canonici vaticani nel Con- 
siglio del ‘Tesoro , si sbaglia strada, si 
entra anzi in una via pericolosa. 
Proponendosi di calmare le ambiziose 
vanità coll’appagarne le brame : per die- 
ci o dodici che si riuscirà ad accontentare 
sì sveglieranno altre eupidigie, altre va- 
nità nella proporzione del doppio, del tri 
plo. Non si riesce che a complicare le 
difficoltà politiche , sostituendo alla sana 
e retta politica dei principii quella degli 
spedienti, della corrazione parlamentare. 
E il guaio serio è che non solo non si 
fondano le lunghe e sol.de dominazioni 


politiche col sistema del meschini espe- | 


dienti corruttori, ma si scalzano le isti- 
tuzioni. — E questo è quanto! 


n _—_——_——_— 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Roma 14. — Oggi si è adunata la 
Commissione generale del bilancio. Erano 
presenti 26 membri. Il presidente Luz- 
zatti espose i motivi dell anticipata con- 
vocazione, esortando le Suttocommissioni 
ad affrettare l'esame degli stati preven- 
tivi e delle note di variazione, perchè la 
Camera possa approvare i bilanci avanti 
le feste di Natale. Aggiunse sperare che 
i relatori non provochino contese di ca- 
rattere politico, per non ritardare il loro 
lavoro. Parecchi commissari espressero 
giudizi sulla situazione finanziaria, espo- 
nendo gravi dubbi sulla solidità del bi- 
lancio e sulle previsioni di Magliani. La 
discussione fu piuttvsto animata circa il 
bilanelo d’ assestamento. Si decise di in- 
vitare il ministro Magliani alla seduta 
di domani, per dare schiarimenti. V'in- 
terverrà pure il presidente del Consiglio, 
on. Depretis. Si discusse anche se le no- 
te di variazione presentate avanti il 30 
giugno e quelle presentate dopo il cam- 
biamento dell’ organico debbano formare 
oggetto di discussione. Anche sa ciò s'in- 
terpellerà ìl ministro. 

iggi vi fu Consiglio dei ministri in 
casa di Depretis. 


IL CONSRESSO DEI VETERANI 


Napoli 15. — Il Congresso dei vete- 
rani fu aperto dopo mezzodì nella sala 
Tarasca, presenti circa settemila reduci e 
veterani. Iotervennero tutte le antorità. 
Il sindaco pronunziò un applaudito di- 
scorso ringraziando alla chiusa i vete 
rani della scelta di Napoli a sede del 
congresso, mandando un salnto al Re e 
proponendo la presidenza di Cairoli. Li 
proposta è accolta per acclamazione. 
roli ringrazia commosso. Vede qui riuniti 
senza distiozione di partiti tutti i devoti 
alla patria. Disegna alla venerazione der 

steri Vittorio Emanuele che tenne alta 
la bandiera costituzionale dopo Novara ; 
Garibaldi che risregliò l’ entusiasmo na- 


| nisti malcontenti e la Sinistra dinastica, 


zionale; Cavour che diresse l’azione ; 
Mazzini che mantenne viva l'idea del- 
l’unità ; soggiunse che fu ben scelta Na- 
poli a sede del congresso perchè qui fa 
affermata dai plebisciti la patria. Chiuse 
esprimendo riconoscenza al municipio per 
la splendida ospitalità e salutando 1° I- 
talia ed Umberto che anche giorni sono 
affermò innanzi al mondo l'incolumità dei 
diritti italiani su Roma. (Generali vi- 
vissimi applausi). 

Il Congresso costituì poscia il seggio 
presidenziale. 


—————————_ 


IN SPAGNA 


Le Cortes spagnuole si riapriranno il 
18 novembre e si predice che la situa- 
zione parlamentare sarà piena di pericoli 
per il Ministero Sagasta. Un nuovo par- 
tito sembra in via di formazione, recli 
tato fra i conservatori dissidenti, i fusi 


cosicchè si dovrebbero vedere in compa- 


{ gnia un Romero Robledo, un Salamanca 


e un Lopez Dominguez. Questo partito 
di coalizione si proporrebbe di dar guer- 
ra al Gabinetto Sagasta per abbatterlo e 
raccoglierne l'eredità, la quale verrebbe 
amministrata non sappiamo davvero con 
quale spirito. 

Le voci sfavorevoli sul conto del Mini- 
Stero erano cessato momentaneamente do- 
po la riforma eseguita con tanta segra- 
tezza e rapidità nell’organizzazione del- 
l’esercito; ma il loro ridestarsi alla vi- 
gilia della Sessione prova che il Sagasta 
non è riescito a disarmare i suoi avver- 
sari. D'altra parte, le misure di sicurez- 
za che si prendono tuttavia a - Madrid 


| sembrano dimostrare che il provvedimen- 


to preso rispetto ai sergenti non basta a 


scongiurare ogni pericolo di moto sedi- 
zioso. 


——_______ _T_+€ 


VI suicidio di un marchese a’ Roma 


Il marchese Napoleone Roccagiovine, 
d'anni 36, da varii giorni si mostrava 
preoccupato ed esaltato. 

Sabato fece una cavalcata e, verso se- 
ra, mangiò con appetito, poscia si ritirò 
nella sua camera. 

Verso le ore due di ieri notte il mar- 
chese ordinò ‘al suo cameriere di fargli 
il caffè. 

Dopo averlo bevuto egli disse al came- 
riere che gli accendesse qualche candela 
nel salotto. 

Il servo obbedì ed il marchese, reca 
tosì nel salotto, sedette e si mise a leg- 


gere. 

Ad un tratto disse al cameriere: — 
Vattene. 

Questi, alquanto preoccupato, non ob- 
dedi. 

Allora il marchese si alzò e lo spinse 
fuori dicend Ti richiamerò. 

Pochi minuti dopo, avendo udito una 
forte detonazione, il cameriere corse nel 
salotto e trovò che il marchese s'era uc- 
ciso con un colpo di pistola. 

Su di lui si rinvenne un biglietto con- 
tenente queste parole: « La mia spilla 
diasi alla duchessa di Marino. Tutti 1 de- 
nari che tengo nel portafoglio li regalo 
al mio cameriere, in compenso dell’ affe- 
zione che mi ha dimostrata. » 

La causa che indusse il marchese Na- 
poleone Roccagiovine al fatal passo è 
tuttoro ignota. 

Questo suicidio ha destato a Roma u- 
na profonda impressione. 


TARDA GIUSTIZIA 


I giornali di Roma recano che Enrico 
‘Tosoni di Parma, uno dei fratelli costrut- 
tori proprietari della fabbrica caduta nel 
marzo del 1885 ai Prati di Castello di 
Roma causando tre morti e quattro fe- 
Titi, venne da quel tribunale condannato 
come responsabile del disastro a tre mesi 
di carcere. 

Il fratello Michele, 
l'assistente Patucchi vennero assolti. 

In seguito a trattative e comune ac- 
cordo, i fratelli Tosoni compensarono, in 
parte, i feriti o le famiglie delle vittime 
dei danni subiti. 


A Vicenza è terminato un processo con- 
tro tredici contadini che, scavando in un 
campo, trovarono un tesoro (!) di qual- 
che centinaio di lire e, senza pensare ad 
altro, se lo divisero tra loro, anziché dar- | 
lo al proprietario del campo. 

Il processo è terminato colla condanna 


dei tredici contadini a tre auni di car- 
cere, alle spese processuali e .alla resti. 
tuzione delle monete sequestrate. 

La Provincia di Vicenza che tenne 
dietro accuratamente a tntto lo svolgersi 
del processo, commenta la sentenza in 
questi termini : 


< É nostro costume rispettare le sen- 


tenze dei magistrati e dei giudici del po- | 


pol 


tredici capi famiglia che trovano qualche 
centinaio di lire perse fra la terra e che 
invece di darle a quegli cui per semplice 
caso apparterrebbero, se le tengono e le 
spendono per vestirsi, PE disimpegnare 
ì lenzuoli, per pagare il fornaio; quando 
da una parte vediamo questo e dell'altra 
nuo avvocato, il Lopez, che sl appropria 
ua milione affidato alla sua onestà e lo 
divora in cocotes, in giuochi, 1n cavalli; 
e l'uno e gli altri vediamo condannati 
alla stessa identica pena, allora saremmo 
tentati di unire: a quelli i quali conclu- 
dono che bisogna rubare molto. » 


E la Provincia — è bone notarlo — 
non è certo sospetta di voler rivoluzio- 
nare il mondo. 
————————_m6 


Comizio anticlericale di Faenza 


Su questo comizio che ebbe luogo Da- 
menica scrive il Corriere delle Romagni 

Alle 3 Ja platea del teatro ed i pal- 
chi sono pieni, elemento predominante 
radicale; in maggioranza i gocialisti. 

Malacelli presenta Caldesi, Costa, l’o- 
peraio Mazzoni e Federice Comandini. La 
presidenza viene data a Maiocchi. 


L' operaio Mazzoni è stato violento si ; 


è scagliato imprecando al Vaticano. 

Ha finito col dire che si attende alla 
rivendicazione impadronendosi dei Muni- 
cip 

Poi hanno parlato Biagioni e Federico 
Comandini. 

Caldesi si scolpa dall’ acensa fattagli 
da alcuni gornali — voi compreso — di 
accentuare l'agitazione anticlericale ri- 


Ma quando vediamo da una parte | 


1 Sicchè se io mi dò ai preparativi di guerra 
{ lo faccio perchè questa è la sola garan- 
{ zia di pace. Vi sono due sorta di pace; 
| quella che si domanda e quella che si 
| impone con un attitudine ferma e di- 

gmtosa, questa sola è quella che ci con- 
| viene. » 


| Grandi applausi accolsero queste parole. 


s 
l'ing. Vassalli e | 


IL COMMERCIO DEL BESTIAME 


Negli ultimi rapporti che ha ricevuti 
il Ministero di agricoltura da tutte le 
provincie italiane ‘affermasi che il com- 
mercio del bestiame va sempre più deca- 
dendo. 

Dalla Lombardia si è partecipato al go 
verno che quel ramo di commercio « pro- 
cede stentatameote, perchè i prezzi ten- 
dono al ribasso ». 

Dalla provincia dj Brescia si è comu- 
nicato al Ministero che la continua dimi- 
nuzione nei prezzi « dipendente dalla ces- 
sata esportazione dei bovini verso la Fran- 
cia, non accenna a cessare, con grave 
danno di tutti i produttori. » 

Le Camere di commercio della Sarde- 
gna hanno dichiarato che « è sempre a- 
renato il commercio del bestiame, per la 


| cessata esportazione in Francia ». 


| fece una sortita, atta 


Nello stesso senso hanno scritto quasi 
tutte le altre Camere di commercio ita- 
liane. 


L'epilogo di un’ insurrezione 
Dieci carri di teste 


La Reuter ha per dispaccio da Bombay 
uesti parti olari sulia repressione  del- 
l'insurrezione della tribù dei Ghilzai, 
annunziata dal telegrafo: 

« Il generale Gholam Hyder Khan, co- 
mandante degli Afgani, mentre avanzava- 
si a liberare Ghuzni, fu circondato dai 
ribelli, ma riuscì a disperderli, ei entrò 
in Ghuzni il giorno appresso. In seguito, 
i ribelli e li 
sconfisse completamente in modo che po- 
tè spedire a Cabul, come pegno della sua 
vittoria, dieci carri carichi di teste recise. » 


——————___—_m—— 
Un incendio di L. 100,000 a Napoli 


Ieri l’altro un terribile incendio si svi- 
luppava nella grande fabbrica di cuoi a 
Napoli di proprietà del s1g. Giosuò Vella, 
al secondo puute dei Granili, è propria- 
mente alla contraia Pazzigno. 

Il fittuario dello stabilimento, signor 
Luigi Sepe, dormiva con la sua famiglia 
al primo piano, e propriamente nella par- 
te del fabbricato che guarda i Granili. 

Ad un tratto si è visto cireondato dal 
fuoco ed accecato dal fumo. Il Sepe ha 
potuto appena chiamare i figli e con es- 
sì salvarsi a precipizio da una finestra. 

I pompieri sonv giunti a porre in salvo 
oltre a 300 balle di cuoio del peso o- 
gnuna di tre quintali, e del valore di 
circa lire 50 mila. 

Il danno risale a 100 mila lire. 


| ——————————————€@—€e 


volgendola contro ì moderati. Parla della” | 


lesge comunale e provinciale annoiando 
mortalmente il pubblico. 


Costa è stato interrotto da un Dalegato | 


di P. S. quando ha detto: Noi siamo in 
diritto di dire : Maestà mantenete la vo- 
stra parola. 


Dopo il discorso dell’ on. Costa che è | 


stato il più applaudito Maiocchi ha dato 
lettura dell’ ordine del giorno. 

1 mitingai si sono radunati dopo a 
banchettare all’ albergo della Corona. 
—err "eo 


Il discorso pacifico di Boulanger 


Domenica Parigi ebbe luogo all'Hippodro- | 
me l'annunziato gran concorso pubblico dei‘ 


ginnasti. Il ministro della 
rale Boulanger pronunziò 
scorso, d' intonazione molto prudente, fa- 
cendo variazioni sul tema: sî vis pacem 
para bellum 

< Più patriota che soldato - egli disse - 
îo desidero ardentemente la pace neces- 
saria al progresso e alla felicità è del paese. 


guerra geno- | 
un lungo di- | 


| 


L'ESTRAZIONE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE A GENOVA 


Il colore della serie estratta fu il rosso. 
Il numero 115,489 (serie rossa) vinse 
il primo premio di 100,000 lire. 


Poi il N. 099,229 vinse L. 40,000 
il N. 194,863» » 5,000 
il N. 103,829» » 1,000 
il N. 019,400» » 1,000 
il N. 210,661» » 500 
il N. 222,436» » 500 


Vennero quindi estratti i 70 numeri | 


vincenti il premio da L. 100. Restano 
da estrarsi 250 premi da Lire 20. 


mg; 
DALLA PROVINCIA 


Bondeno 14 Novembre (ritard.) 


Mancherei alla tua amicizia se in que- 
sta circostanza non mi facessi tuo cor- 
rispondente. 

Noi siamo in uno stato di vera amba- 
scia. Posti fra il Po ed il Panaro, l'uno 
© l’altro ci rendono trepidanti, nella in- 


certezza che gli argini siano capaci di 
sostenere il gran peso delle loro acque. 

Ad ogni istante si viene a sapere che 
ha ceduto questo o quell'argine di gole 
na ; e benchè ci affidino tuttora i mag- 
Fino pur si vive una vita di augustia 6 

i terrore. 

La notte passata gli argini dei due fiu- 
mi furono continuamente percorsi da frot- 
te d'operai, sorveglianti, custodi e da in- 
gegneri ; lavorandosi ove occorreva, e, fa- 
voriti fortunatamente da una splendida 
luna vegliando al bivacco. 

Fa in questa assodata sul Panaro la 
fronte del vecchio argine che è dietre al 
muovo d’interlusione presso la botta e de- 
stra; e farono in quel di Fellonica sul 
Po gettati sacchi di terra a rinforzo e 
difesa. 

Contuttociò cadde presso il nostro bor- 
go Carmine l' argine di golena in luogo 
detto la Bosca, che improvridamente era 
stato indebolito pei lavori della ferrata, 
e che ancor più improvvidamente non era 
fuacdato; Il custode delle proprietà, chè 
là tengono i costruttori della linea, al 
rombo delle acque fece appena a tempo 
a salvarsi. Ora poi minaccia l’altro ben 
più forte e vecchio argine di golena che 
difende le possessioni di Gamberone, pro- 
prietà Pironi di Bondeno. 

Il R. Prefetto fu ieri fra noi, e con 
quella solerzia ed energia, che formano il 
suo carattere priucipale, eccitò tutti alla 
speranza ed al lavoro, dall’ingeznere al 
l’operaio. Si presentò pure alla Giunta 


i comunale, ed insieme ad essa provvide 


quanto era nelle rispettive facoltà e del 
caso. 

I sempre timidi però non furono dalla 
sua visita rassicurati ; giacchè l' esempio 
della paura era prima di lui venuto dal- 
l'alto. E si erano visti nel mattine i ca- 
valli che il governo tiene ai grandi pa- 
scoli di San Martino partir tutti per un 
litenuto necessario ricovero a Ferrara. 

In conseguenza per tutta la notte è il 
giorno lungo le vie di Burana, Scorti- 
chino e Stellata fu uns processione di 
carri con fieno e strame, con canapes, stop: 
pe e con mobiglio perfino, nonchè di buoi 
è cavalli ; e fu una ricerca di stalle nei 
serragli al di là di Ssortichino ed oltre 
Panaro ; un prepararsi insomma, se non 
un accingersi, ad una pronta partenza. 

Tutte cose scusabili; giacchè le rotte 
dell'ottobre 1872 e del 1879 colsero quasi 
all'impensata la gente, 6 giacchè i  bol- 
lettini che frequenti vennero affissi alla 
porta del palazzo comunale non erano, 
forse pel troppo loro ottimismo, capaci di 
togliere ogni apprensione in paese. 

Apprensioni, timori anzi, che durano 
tuttora ; quantunque all’ idrometro della 
Bova i bondesani abbiano ora di che ras- 
sicùrarsi, l'acqua calando, e sopravvenuta 
essendo quasi insperatamente la buona 
stagione. 

Ancor ieri mattina, è vero, calò l'acqua, 
ma ad un tratto; ond'è che per l’an- 
nunzio datone dai bollettini si pensò ad 
una rotta superiore. Ma ulteriori dispac- 
ci attribuirono quella diminuzione all’al- 
lagamento di due grandi golene, Libiola 
e Sustinente a monte Revere iu seguito 
alla rottura degli argini relativi; © al- 
lora si pensò che saremmo sempre abba- 


| stanza fortunati se a tutto ciò si limi- 


tassero i danni minacciati. 
A. Bottoni 


CRONACA 


La Piena — Continua regolarmente 
la stanca e sperasi acongiarato anche per 
questa volta ogni pericolo. 

Ecco le ultime osservazioni idrometriche. 

All Idrometro di Pontelagoscuro 

16 Novembre ore 1 ant. metri 2. 51 


« << <2 « 2.47 
« « <3 «2.48 
« <« <4« e 2.40 
< «€ 5 « 2.37 
< «€656 è 2.84 
< « <7 2.32 
« << 8 e 2.30 
< << 09 « 2.27 
< <<  <10 «+ « 2.24 


Elezioni commerciali. — A senso 
di legge la prima Domenica, 5 del p. v. 


Decembre, avranno luogo l' elezioni par- 
ziali a rinnovare la metà dei componenti 
l’attuale Camera. 

I consiglieri che per anzianità di no- 
mina escono d'ufficio, e che possono es- 
sere rieletti sono i signori : Bononi Cav. 
Andrea, Bresciani Giuseppe, Finzi Fe- 
lice, Pirani Cesare, Teodoro Edoardo, 
Zamorani Cav. Pacifico. 

(N. B. Il signor Braghini Ignazio sca- 
dente d'ufficio non può essere rieletto 
perchè cessò dal commercio). 

Quelli che rimangono in carica e sopra 
dei quali non deve cadere votazione sono 
i signori: Santini Cav. Antonio, Deli- 
liers Avv. Giacomo, Grossi Efrem, Me- 
landri Giacomo, Penazzi Aristide, Toz 
zi Ferdinando. 

Ls Sezioni elettorali sono fissate per 
Ferrara e Delegazioni nel locale della 
Horsa e pegli altri comuni della provin- 
cia nelle singole residenze comunali. 


Per chi spera nei 1000 chilome- 
tri — Aitro che la moltiplicazione dei 
pani e dei pesci! 

Le domande per le concessioni di fer- 
rovi suì mille chilometri annessi alle 
convenzioni ascendono al decuplo della 
quantità nella legge fissata. 

Saracco, presidente della Commissione 
per la ripartizione di questi chilometri, 
propose che si aumentino le linee sussi- 
diarie, diminuendo la quota del concorso 
governativo. 

Ma la Commissione ha respinto l’emen- 
damento. 


La voce del pubblico — AIlUffi- 
cio postale, sullo sportello dei Risparmj, 
hanno sovrapposto un cartellino con un 
bel « chiuso » — I depositanti si pre- 
sentano, si riprescntano coi loro libretti, 
nessun impiegato risponde, ed essi tor- 
nano via dello stesso colore e i risparmi 
frattanto re ne vanno probabilmente in 
Emaus. 

Sì domanda il legittimo motivo di un 
tale procedere, e se l'inconveniente dovrà 
durare un pezzo ancora. 


Spazzate i camini. — Se ne ricor- 
dino i proprietari che a Ferrara ci sono 
gli spazzacamini so nou vogliono toccare 
la poco grata sorprera che mise ieri in 
allarme gl'inquilini di una casa in via 
Arsenale. 

Ivi s' incendiò il camino e per il pronto 
soccorso dei pompieri la fiamme furono 
domate con un lievissimo danno. 


La Direzione teatrale. — Colla con- 
ferma dell'avv. Weiss de Welden-da 
arte della Commissione dei palchisti, 
la Direzione è al completo e si è già 
messa all’ opera. . 

A quanto sentiamo le proposte di Im- 
prese, tra cui talune reputatissime, fioc- 
cano e ci sarebbe quello che suol dirsi 
l'embarras du choîx. Tanto meglio, e 
sia questo l' unico imbarazzo. 


Bollettino demografico — Il bol. 
lettino statistico Municipale riflettente il 
mese di Settembre e ora pubblicato c' ap- 
prende i seguenti dati: 

Matrimoni 47, nati 261, morti 355, 
espulsi-morti 15. . 

Nella popolazione mutabile 3 nati e 9 
morti. 

Imigrati 34, emigrati 59. . 

Per effetto di questo movimento, si ha 
un decremento di 119 individui nella po- 
polazione del Comune. ) 

Cause prevalenti della mortalità faro- 
no: colera 135, debolezza congenita 82, 
marasmo 13, tisi 52, tifo 21, gastro en- 
terite 18, vizi di euore 16 ecc. ecc. 

E ora, trattandosi di una pubblicazione 
di qualche importanza, faremo qualche 
osservazione nel desiderio che sia intro. 
dotta qualche modificazione nella compi- 
lazione del bollettino. x ; 

Il movimento di immigrazione ed emi- 
grazione, se si riferisco veramente al Set- 
tembre, ci pare assai esiguo, in vista dei 
tràslocamenti delle famiglie rurali nel 
S. Michele. Pubblicandosi questo movi- 
mento dopo un mese e mezzo, esso po 
trebbe essere tenuto al corrente ed esatto, 

Iudarno si possono fare raffronti demo- 
grafici tra la nostra e le altre città dac- 
chè la tabella riprodotta si riferisce sem- 
pre, dopo 11 mesi, al quarto trimestre 1885! 

I quadro della mortalità con tante elas- 


«sificazieni di 5 in 5 anni è divenuto in- 
decifrabile alla lettera. Potrà essere utile, 
e sarà forse in questo senso che la £i- 
vista ha fatto testò una osservazione, di 
classificare per lustri le età, nei primi. 
+20 anni di vita. Dopo, ce n'è d' avanzo 
di 10 in 10 anni e ce lo dicono tutte le 
altre statistiche di importanti città che 
compalsiamo. 

Per rendere all’ occhio leggibile desso 
quadro, suggeriremmo di mettere i totali 
nelle prime finche; riserbando alle altre 
i meno interessanti ragguagli. Dall’ elen- 
co delle malattie, vorremmo soppresse tut- 
te quelle, più o meno rare, che non por- 
tano mai decessi — 64 sono le malattie in- 
dicate e di queste sole 27, che sono pres: 
s'a poco le solite, registrano decessì. Si 
sopprima tutta quella filza di Pemfighi 
di spine bifedi et similia, tutti nomi u 
‘ili tutt'al più per i dizionari medici e 
che nel bollettino sono sempre in bianco; 
— se qualche caso nasce lo si aggiunga 
mese per mese. 

Il quadro N. 6 sulla mortalità e che 
occupa un'intera facciata è inutile. 

Di queste osservazioni farà l' amico Ga- 
lavotti l’uso che erede. 

Orarii delle scuole classiche. — Si 
riferisco che il ministero della pubblica 
istruzione ha inviato una circolare ai pre- 
fetti del regno affinchè facciano osservare 
alle direzioni dei licei e ginnasi che fra 
una lezione e l'altra siavi un intervallo 
non minore di due ore, onde il profitto 
degli allievi sia conciliato col minimo della 
fatica e dello sforzo mentale. 


Un ubbriaco che va alla custodia 
in carriola — Curiosa e divertente la 
scenetta alla quale hauno ieri assistito 
tutti quelli del mercato in Piazza del 
Commercio. Ni o 

Un tale di campagna molto dedito ai 
«sacrifici bacchici, che tutti i lunedì dopo 
gli affari si ferma alquante ore nella ta- 
“verna ad alzare il gomito, anche ieri aveva 
presa una sbornia così potente da non 
reggere in piedi. pl 

Ciò non ostante alle guardie che vole- 
“vano trarlo in domo opponeva resistenza 
talchè si dovette caricarlo su la sua car- 
riola e condurlo trienfalmente al famoso 
Giazzarin, essendo tirato il veicolo da 
alcuni monelli fra le grida assordanti di 
uno sciame dei medesimi. 


Palestra filarmonico drammatica 
— Viene indirizzata ai soci la seguente 
«circolate per un'aducanza di domani: 

Pregialissimo Signore 

Scaduto il contratto di fitto col proprie- 
tario del Teatro Sociale e riusciti vani i 
tentativi per corrispondere, coll’ esazioni 
mensili, agli impegni assunti,l' attuale Con- 
“siglio si fa dovere d' invitare la S. V. Ill.ma 
2d una adunanza generale che avrà luogo 
Mercoledì 17 corrente alle ore 8 precise 
nel Teatro Sociale per trattare del seguen- 
te oggetto: 

Misure e provvedimenti da prendersi 
sullo stato altuale della Società. 

Fiducioso che la S. V. non vorrà man- 
care tenuto conto, che, l' assenza in deci- 
sione così importante, può influire per lo 
scioglimento 0 meno della nostra Palestra, 
con stima. 

PEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consigliere 
Dosi Gustavo 
IL. Fordiani Segret. 


Come si vede le cose di questa Pale- 
stra che dava così bene a sperare di sè 
e che nei suoi geniali trattenimenti tanto 
‘concorso di pubblico richiamava sempre, 
accoppiando l’ istruzione al divertimento, 
non vanno nel migliore dei modi possibili. 

È quindi a sperare in una resipiscen- 
za deì soci i quali accorrano a frenare la 
imminente rovina del loro sodalizio. 

Alle esortazioni del Consiglio Direttivo, 
se possono valere uniamo le nostre. 


Contravvenzioni ed arresti — Dai 
RR. Carabinieri fu arrestato Luigi D. 
per contravvenzione alla sorveglianza spe- 
ciale della P. S. 

La contravvenzione fu constatata al- 
’ostessa O. T. per protrazione dell’ ora- 
rio di chiusura. 

Caccia ai polli. — Ignoti ladri sca- 
larono il muro di cinta del cortile. della 
casa i certo Fabbri Gaetano sito. in Via 


Formignana N. 10 e rubarono in danno 
del medesimo 5 galline. ed un tacchino 
del valore di L. 13. 


Teatro Comunale — Ecco il pro- 
gramma dell’ Accademia vocale e stru- 
mentale che avrà luogo questa sera: 

PARTE PRIMA 


1, AvsER — Sinfonia Yra Diavolo — 
Orchestra. 
2, GoMEz — Aria Salvator Rosa sig. 


Augusto Cappati. 

3. GoparD — Valtz di concerto signorina 
Clelia Sangiorgi. 

4. LucanToNI — Duetto Una notte a 
Venezia sig.* Fanny l'oresella e sig. Fran- 
cesco Baldini. 

5. DONIZZETTI — Romanza nella Favorita 
« Spirto Gentil » sig. Eraucesco Baldini. 

è. Mozart — Duetto Don Giovanni sig.* 
Fanny oresella e sig. comm. Antonio 
Cotogni. 


PARTE SECONDA 

7. SANGIORGI — « A Ludovico Ariosto » 
Preludio sinfonico per Orchestra. 

8. ManzoccHi — Duetto Pescatori di 
perle, sigg. Cotogni e Augusto Cappati. 

9. Zavtz — Invito alla Danza sig.* Fan- 
ny Toresella. 

10. ERRERA — Romanza Cuore a Cuore 
sig. comm. Antonio Cotogni. 
. GOMEZ — Duetto Guarany sig. 
ny Toresella e sig. Francesco Baldini. 

Non c'è dà dire che il programma va- 
rio ed attraente e il nome degli artisti 
sono caparra di una spleadida serata, oltre 
che lo scopo santo 8 filantropico dell'on. 
Comitato sarebbe un motivo più che suf- 
ficiente per aspettarci di velere il nostro 
massimo addiritura gremito. 

Lo spettacolo incomincierà alle ore 9, 
coi seguenti prezzi d’ingresso: 

Alla platea e ai palchi L. 2 — agli 
scauni oltre l'ingresso L. 3 — al loggio- 
ne L. 1 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
riposo. 

Per iersera abbiamo annunciato rappre- 
sentazione d'opera, mentre v'era riposo. 
Osserviamo però che Domenica sera al- 
l'uscita del teatro abbiamo visto |’ an- 
nuncio : Domani rappresentazione. 

Domandiamo quindi venia a coloro che 
accorsero al Tosi Borghi, dietro il nostro 
giustificato ed innocente errore e vi tro- 
varono la porta chiusa. 


Fan- 


UPFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 12 Novembre 1886. 
ascite - Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nami-Mormi - N. 0. 

Marani — N. 0. 

Momri — Torri Teresa fu Felice, ved. Riva 
e Zaniratti di Ferrara di anni 90 possid. 
— Ghisi Giovanni fu Giuteppe, coniug. di 
Ferrara di anni 48, dom. — Scannavini 
Antonio fu Giuseppe, coniug. di Ferrara 
di anni 37, bracciane — Frisi Amelia di 
padre ignoto di anni f. 

Minori agli anni uno N. 0. 
13 Novembre 

Nascire — Maschi 3 - Femmine 3 - Tot. 6. 

Nati-Monri — N. 0. 

Pusericazioni pr MATRIMONIO 

Previati Guglielmo fu Lorenzo cn Sgarbi 
Margherita di Alessandro — Eginati Luigi 
di padre ignoto con Magnolini Maddalena 
esposta — Canel'a Mariano ‘Tranquillo fu 
Bernardo con Slernati Giovanna di ignoti 
— Dalla Penna Giovanai fu Giuseppe con 
Lucidi Luigia di Pietro — Grandi Ales: 
sandro di Giorxio con Mammolini Maria 
di Antonio -. Chiozzi Cario fu Enrico con 
Ghelfi Ermelinda fu Antonio. 

Mari Manfredi di Luigi con Autonelli Emma 
di Cesare — Baciglieri Luciano di Vincenzo 
con Farolfi Imelde fu Giuse,pe — Pal 
mer Luigi Carlo Maria fu Giacinto con 
Galeazzi Filomena di Cario — Mantovani 
Bindo di Giuseppe con Facchini Luigia di 
Cesare — Mainardi Arluro di Luigi con 
Moschi Eleonora Esposta - Camerani Fi- 
lippo di Gaelano con Fugagnoli Elide di 
Paolo. 

Marrimoni — Negrelli dottor Sisto, medico 
cel. con Pellizola Teresa, possid. nub. 
Zucchini Alessandro, agente, cel. con Si- 
mopi Ameder, donna di casa, nub. 

Minori agli anni uno N. 0. 


VARIAZIONI METEOROLOGICHE 
4 


Bar.® ridotto a 0° _»|Tem. 
AIt. med. mm. 757,21 
Al liv. del mare 759,29 
Tiwidità media, 81, 9|Ven 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
quasi sereno, alle sera nebbia 


16 Novembre — ‘Temp. minima 3° 5 c 
lempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


16 Novembre ore fi min 48 sec. 16. 


RE - È 
ELIS i 
l'alegramemi Stefani 

Sofia 14. — Kaulbars, informato dal 
console russo a Filippopoli che in seguito 
allo stato d'assedio il prefetto non era re- 
sponsabile dell’ incidente dell’ arresto del 
Cavasso, esige la dimissione de! coman- 
dante della brigata, comandante la piazza 
e chiede che la guarnigione renda gli 
onori militari alla bandiera russa. Il ter- 
mine fissato per la risposta è il 17 corr. 

Giurgevo 14. — Nabok.ff, condannato 
dal consigiio di guerra, fu consegnato al 
console russo. 

Sofia 14. — Kaulbars smentisce l' a8- 
serzione che lo Czar non avrebbe solleva. 
to nessuna difficoltà se la Sobranie avesse 
eletto ad unanimità il principe Alessan- 
dro di Battemberg. Crede invece assoluta- 
mente impossibile un accordo dello Czar 
con Alessandro. 

Sofia 15. — Una nuova cospirazione 
fu scoperta nella notte dell'11 corrente. 
Sì fecero 50 arresti. 

Parigi )5. — I giornali assicurano che 
Rouvier accettò la carica di residente al 
Tovkino. 

Londra 15. — Il Times dice che il di- 
scorso di Kalnoky farà rialzare il corag- 
gio abbattuto. L'attitudine dell’ Austria 
8 dell'Inghilterra, nonchè la posizione 
della Germania 6 dell’ Italia possono con- 
sideratsi come una garanzia perchè gli 
impegni della Russia di non ricorrere al- 
l'intervento armato saranno mantenuti. 

Il Times crede che il governo bulgaro 
possa inaugurare una politica più energica 
6 ricondurre alla frontiera ì cospiratori 
russi e castigare i traditori bulgari. 

Il Daily News dice che si può conchiu- 
dere dallo dichiarazioni di {Kalnoky che 
non vi sarà occupazione russa in Bulgaria. 

Lo Standard constata che il discorso 
di Kalnoky è una notificazione indirizzata 
allo Kzar su ciò che la Russia può fare 
e ciò che le resta proibito. 

Ma l'Austria non putrà impedire che i 
bulgari sieno iguominivsamente maltratti. 
Solo interverebbe se i maltrattamenti di- 
ventassero nocivi all’ Austria. 

Costantinopoli 15. — Si assicura che 
la Porta, informata che gli ordini di mo- 
bilitazione sono pronti in Crimea ha in- 
caricato il suo ambasciatore a Pietroburgo 
di assumere informazioni : 

Lisbona 14. — Nel Mozambico sono 
contunue scaramuccie fra trappe e insorti. 


Del mattino 


Pietroburgo 15. — La Novoie Wre- 
mia apprezza sfavorevolissimamente 
il discorso di Kaluoky. 

Dice che il suo tono vago ed equi. 
voco nou costituisce una solida garan- 
zia per il mantenimento della pace. 

La Novosti si pronunzia nello stesso 
senso soggiungendo che se gli uomini 
di Stato austriaci parlano già su que- 
sto tono da bravacci, vi ha luogo 2 
supporre che i joro discorsi saranno 
bentosto talmente provocanti che non 
si potrà rispondere degnamente se non 
mobilizzando le forze militari della 
Russia. 

Il Giornale di Pietroburgo basan- 
dosi sul testo del discorso di Salisbury 
vi trova insinuazioni tali che non può 
neppure rilevare. 

Girca la sostanza del discorso cerca 
contrapporla all indulgenza di Sali- 
sbury per il movimento di Filippopoli 
che violava il diritto del Sultano e il 
trattato di Berlino. 

Il giornale parla quindi con ram- 
marico.del discorso di Kalnoky, dice : 
ogni governo deve essere giudice dei 
propri interessi; ma quando due im- 

eri vicini desiderano un buon accordo 
Hebbono apprezzare amichevolmente 
ed equamente i loro interessi. di 

Kalnoky espose le vedute dell’ Au- 


stria; rimane a sapersi come ‘intende | 


conciliarle, con lo scambio d’ idee de- 
stinato a produrre tale buon accordo, 
nonchè con la posizione particolare 
che la Russia ha conseguito coi suoi 
sacrifici per la Bulgaria. 

Tali questioni sono di dominio della 
diplomazia. 

ichiara che si astiene dal giudicarle 

per non inasprire la questione. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


Dopo settantatre giorni di degenza nel- 
l’ Arcispedale S. Anna per frattura com- 
plicata della gamba sinistra, ormai quasi 
fuori di convalescenza, il sottoscritto por- 
ge vivi ringraziamenti a tutti quelli che 
vennero in di Lui ajuto nella disgrazia 
che lo ha colpito, ed in ispecial modo 
agli Onorevoli Deputati comm. Turbiglio, 
e cav. Adolfo Cavalieri, nonchè all’ Illmo 
signor Prefetto Amour, ed agli altri si- 
guori ed operai che concorsero a solle- 
vare in parte dal triste stato, in cuì sa- 
rebbe caduta la sua famiglia nel lungo 
tempo della sua malattia. 

Non trascura in quest' incontro di ren- 
dere pubbliche grazie ai sigg. Medici del- 
l'Ospedale per le benevoli e proficue cu- 
re costantemente prodigategli. 

Ferrara 15 Novembre 86. 
Alessandro Orsatti 


AVVISO 


Nel giorno 22 corrente alle ore 10 ant. 
presso il Municipio di Legnago si terrà 
un secondo incanto per l’ appalto delle 
opere di demolizione delle mura di Fer- 
tificazione e Porte Mantova e Ferrara 
della suddetta Città a destra d’Adige nei 
sensi del precedente avviso 15 Ottobre 


| 1886 N. 3550. 


Si avverte che l appalto verrà aggia- 
dicato anche qualora si presentasse un 
solo offerente, e che il termine utile per 
la miglioria (fatali ) è fissato pel giorno 
7 Dicembre p. v. ore 11 ant. 


ser g NON PIU 
URETRALI 
ed ogni invetersra malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


Un signore celibe cerca una di- 
rettrice di casa, che possa disim- 
pegnare anche le attribuzioni di 
guardorobiera e stiratrice. 

Dirigersi Via Belvedere N. 48 
dalle ore 1 alle 2 p. d’ogni giorno. 
fd i ie 


Frediano Alessandri e fratelli 
DI LUCCA 
Negozianti di Olio oliva, Vini ed altri generi 
con deposito in Ferrara 
via Borgo Leoni N. 28. 
si pregiano render noto alla loro 
numerosa clientela che hanno già 
aperto un Negozio succursale, for- 
nito di generi sceltissimi, situato 
sull’ angolo della Prazza MuniciPALE 
N. 27, 29 e Via Garizacpi N. 34, 3. 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


cevtraLISsIMO 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


La Ditta Antonio e Do- 
menico fratelli Marchi av- 
verte il pubblico, a scanso di e- 
quivoci, che resta completamente 
svincolata da ogni affare con Mar- 
chi Gaetano come lo conferma l’av- 
viso di 4." pagina. 


@ 


A 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Sacra 


tenza purghe nò spese, mediante 
delizi: a di saluto Du Barry 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
{dispopiie), gastriti, gastralgio, costipazioni cro- 
, emorzoidi, “giandole, Muttosità, diarrea 
nto, giramenti di testa, palpitazioni 

rear o d’orecchi, acidità, pitnita, nansee e 
miti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni di 
H del respiro del fegato, nervi 
asma, bronchiti, tisi (con- 
tapee, eruzioni’ melanco- 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


coll’uso délla rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell' Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


“Lire UNA la scatola con istruzione. 


— Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona. 


N. 


mancensa di 


37 anni d’ invariabile successo. Si spedisce franca in tutto i 


* regno dirigendo l'importo alla 


X. rocca cure, comprese xeslle | | Farmacia TANTINI Verona col sulo au- 
ST donare Berni di Tovo | | Mento di ent. 80 per alunquo numero 


duca di Pluskow, della marchesa di Bràhan, eco. 

Cora N. f1,911. — Castiglion Fiorentiuo, 7 
desmbre rébu. 

La Revalen? *a lsi tami ha prodotto 
buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. PowgNico PALLOTTI. 
iguor Bladuin da 
della vescica e delle 
per eccor joventà. 

Cura N_67,3a1. — a, 8 settembre, 1869. 

Tn omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio aì tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

Cura N. 46,842. — Maddale: a Maria Joly di 
10 Ja costipazione, indigestione, nevraigia, 


[DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra, 

Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
Via Giovecca — MODENA, Selmi -- BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE 
VISO, Zanetti -— VICENZA, Della Vec- 
chia e nelle principali farmacie e pro 
famerie del regno. 


Fior DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione, 


see. 
Serravalle Scrivia, 19 set- 


lia postale per una scattola 
\vigliosa farina Revalenta Arabica 
l4 quale ha tenuto in vita wia moglie, che ne 
ns moderatamente già da tre anni. Sì abbia i 
misi più se enti, eco. 
Prof. Pisrro Cankvani, lstituto Grillo. 
Cora N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 
Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenfa, non sento più 
1a un incomodo della vecchiaia, nè il peso de” 
siei #4 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
1. mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 3o anni, [o mi sento in- 
tosama ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche langhi e 
la mente € frosca Îa memoria, 
Il Baccel, in Teol. ed Arcipr. di 


da con 
tipa 


6,260. — Signor Roberts, 
venzione polmonare, con towe, romiti, 
jJordità di a5 anni. 

guito a febbre miliare caddi in istato di 
sompleto deperimento soffrendo continuamente 
dlinfammazione di ventre, colica d utero, dolori a Sirena nutii Farmacisti [nglesie - 

tusto.il; corpo, candori Rernbili, ‘tento:'che Southampton Rom WC. 5 e a larigi e Nuova York 

Efcnbiato avrei la mia età di venti anni con Sena ROTA Lara e ora Xen 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere Unico Deposito dal Parrucchiere 
vm po’ di salute. Per grazia di Dio la del Teatro BORZANI LUIGI Via 
Giovecca N. 6. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


‘a 2 deliente tinte del 
Tuir liquido i 


iti Inglesie princi 


a po- 
vera madre mì fece prendere la sua *Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 
Cumuentina Santi, 408, via 8, Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, e00- 
mosmizza anche So volte il suo prezzo in altri 
timedi. 
Prezzo della Revalenta naturale 
In Seatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
212 chil. L. 19; 6 


1 450; { chil. 
ehi. L. 42. uh 
Deposito generale per l’ Ilalia presso i si. 


pei Pacasini e ViLcani, N, 6, via Borromei 
Mi 


Milino ed in tutte le città” presso i far con 
a PI re 
PAENZA Pigro fotti rm. acigiede e o ii dello Cra di Fgnto 
FERRARA Filip vo Nevarra farm., piazza IA quella Sagl Ipotesi 


, Aldo Alti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 


via Suffragio. dose © se 
[reo] Mamanie Fabri. derolo di faeile digogiono, e a sopportato 
RAVENNA Bellenghi G. di G.. drogh., stomachi pi delicati. 

si porta Sisi, 831. Preparata dai Ch. SCOTT + BOWNE -MWOVA-TORK 
RIMINI Legnami e Borzatti. (ER 
8. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi | noti ieeti e A ZI A Maioni S€ Mione 


N, fine, 
liani, drogb. Bond, Napoli - Si. Paganini Viani o Co Alone Nagcht 


_—— — @@W1AÀaÀA1tk =@Èh#—12———_____  — 
Ai Collegi, Ospedali, Alberghi, e Famiglie 
si raccomanda seriamente il Piuamato per la confezione dei Mate- 
yassi quale potente surrogato della Lana. 4 

Il Materasso Piiumato si mantiene sempre soffice, non ha bisogno 
d'essere cardato , non è soggetto al tarlo, pesa come un Materasso di 
vera piuma di Cigno, non costa che la metà della Lana. n 

Chiedere il Listino-Catalogo allo Stabilimento Brevettato da S. M. il Re di GIU- 
110 MARCHESINI - BOLOGNA. i 


DITTA TIMOTEO ZAGNONI 


fornitore di S. MI. il e d’ Italia, di S. A. il duca 
di Montpensier, di S. A. 1. il principe 
di Hohénzollern. 


| CASA FONDATA L' ANNO 1850 
î VIA FARINI 

Loggie Banca Nazionale A. B. C. di fronte a Piazza Galvani - BOLOGNA 
Tappetti da terra in juta 


in aloe 
in manilla 


» » 
33 in cocco 
s” in feltro 
» inlanaa2e 8 corpi 
5 canneté 
s vellutati 
ra bruxelles 
3 moquettes 
tinte unite 

.. PREZZI ECCEZIONALI 
Prezzi invariabili qualunque sia l’ entità della vendita 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Deposito e Vendita all’ingrosso ed al minuto 
eni 
Cement> Portland di Germania a lenta e pronta presa 
Id. Grenoble della Porta di Francia a lenta e pronta presa. 
Id. Casale Monferrato di 1.* 2° e 3.* qualità. 
Id. Ponti contro l’ umidità e Salsedine. 
Calce idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 6 fori e Tegole Marsigliesi 


Si eseguisce qualunque ordinazione in Cemento, con fabbricazione Tubi 
di variate dimensioni per condotti d'acqua 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati Copertine da muri 

Gradini per scale 

Balaustre e mensole 

Copertine da ponte 

Abbeveratoi e pisciatoi 

Pavimenti in quadrelli di qualusque 
disegno e colore 

TBeton uso francese cilindrato e rigato 
con diversi disegni 


Teste di camino 

Vaschette inodore per latrine in maiolica 
con valvole di ottone e ghisa con rubinetto 
© senza. 

Maochinette inglesi per latrino con 

Bancali per finestre pumpa e rubinetto per acqua 

Condotti per scqua di qualanque dimensioni | Campanelli elettrici 


Laboratorio Stufe, Hranklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi, Tambel- 
loni da forno e terra refrattaria, Condotti a doppia vernice di diverse dimensioni, 
Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche estere e nazionali, Fornelli di 
ghisa e Stufe Parigine a fuoco continuo etc. 


Si tiene deposito fuori Porta Reno 


I migliori regolatori della tempe- 
ratura di abilazoni, di scuole, ospe- 
dali, ragazzini, ecc. 

Queste Slufe riempite una sol volti 
al giorno restano »ccese tutto |’ in. 
verno; esse consumuno pochissimo 
combustibile ed hanno il meccani 
smo regolatore tanto sensibile da 
poler con fucilità mantenere sempre 
quel grado di lemeratura confa- 
cente alla salute. 

Le fornisce in 7 diverse grandes 
ze la premiata fabbrica di 


JUNKER € RUH 
CARLSRUHE (Baden, Germania) 


Per commissioni rivolgersi a 
CARLO OTTO 
FERRARA Via Borgo Leoni N. 85. 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt'e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. 

Fffetto constatato da 66 certificati di primari medici d'Europa e d'America del Sud, 
visibili metà in Roma Via Rattazzi 26 primo piano dalle 2 alle 5 pom. tutli i giorni 
esclusi i festivi e metà in Parigi presso l’autore professor; A. Costanzi, Boulevard 
Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo la guari- 
gione con tratlative da eonvenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, 
Lire 3. 80. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigendo seru- 
por in ciascuna scatola un’elichelta dorata colla firma autografa in nero del- 
| sutore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale. 


